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INQUADRAMENTO DELL’INDAGINE
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SEGUE ESPERIENZA DEL 

2015 (DATI 2013)

ESTENDE IL RAGGIO DI 

AZIONE DELLA 

PRECEDENTE

COMUNI ‘PESATI’ DA ISTAT

PERMETTE UNA 

PROIEZIONE ALL’UNIVERSO 

‘PAESE ITALIA’

COLLABORAZIONE 

ISTAT/ANCI 



FONTE DEL DATO & 
METODOLOGIA DI 
RILEVAZIONE

Fonte del dato: Servizi Sociali dei Comuni

Strumento di rilevazione: scheda più dettagliata del 2015

Canale diffusione scheda: piattaforma Survey Monkey

Comuni partecipanti: 196

Bacino copertura: 2,1ML popolazione minorile (23,3%)
 

 
2  



NOVITA’

117 Comuni partecipano a entrambe le 
Indagini 2015 – 2018

Indagine include il 1° esempio di monitoraggio
della violenza sui bambini in Italia
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QUESITI 

Novita’ introdotte

 ORIGINE SEGNALAZIONE

 DURATA PRESA IN CARICO 

 APPARTENENZA DI AUTORE DEL MALTRATTAMENTO 
A FAMIGLIA/O NO

 MALTRATTAMENTO MULTIPLO/SINGOLO
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CLASSIFICAZIONE MALTRATTAMENTO

MALTRATTAMENTO FISICO

PATOLOGIA DELLE CURE*  
(*ipercura, discuria, incuria)

VIOLENZA PSICOLOGICA

VIOLENZA ASSISTITA

ABUSO SESSUALE
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RISULTATI
MINORENNI IN CARICO AI SERVIZI SOCIALI
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DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA MINORENNI 
IN CARICO, PER GENERE E ETA’
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MINORENNI IN CARICO PER 
MALTRATTAMENTO 
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OSSIA 9 SU 1000 MINORENNI  RESIDENTI 



DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA MINORENNI IN 
CARICO PER MALTRATTAMENTO, PER GENERE E 
ETA’
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117 COMUNI 
SOTTO LA LENTE DEL MONITORAGGIO
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SEZIONE CISMAI
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DI CHE MALTRATTAMENTO SONO 
VITTIME I MINORENNI?
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PER CHE MALTRATTAMENTO E’ APERTO 
IL FASCICOLO?
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CHI E’ L’ AUTORE?
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MALTRATTAMENTO SINGOLO O 
MULTIPLO?
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CHI HA SEGNALATO?
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QUALI I SERVIZI OFFERTI AL MINORENNE 
& PER QUANTO TEMPO?
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DURATA DELLA PRESA IN CARICO
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117 COMUNI 
SOTTO LA LENTE DEL MONITORAGGIO
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CALA LA PATOLOGIA DELLE 
CURE

AUMENTANO TUTTE LE ALTRE 

FORME DI 

MALTRATTAMENTO 



CONCLUSIONI (TDH)

- DIFFERENZA TERRITORIALE DI RISPOSTA SERVIZI

- NON ACCESSO ALLO STESSO DIRITTO PER I 
MINORENNI 

- INTERVENTI TARDIVI

- POCA REATTIVITA’ DA PARTE DI SERVIZI CHE 
POSSONO INTERCETTARE VIOLENZA SUL NASCERE

- DEBOLI CONDIZIONI PER UNA TEMPESTIVA 
RISPOSTA

- SI INTERVIENE SU SITUAZIONI CRONICIZZATE

- INTERVENTO DEI SERVIZI E’ NECESSARIAMENTE 
LUNGO
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RACCOMANDAZIONI 
(CISMAI)

RAFFORZARE IL SISTEMA DI PREVENZIONE & RISPOSTA

ATTRAVERSO:

ISTITUZIONE DI UN MECCANISMO DI RACCOLTA DEL DATO E DI 
MONITORAGGIO 

ISTITUZIONE DI UN ORGANISMO INTERISTITUZIONALE DI 
PREVENZIONE E CONTRASTO MALTRATTAMENTP

ADOZIONE DI UN PIANO NAZIONALE DI PREVENZIONE E 
CONTRASTO

ATTRIBUZIONE DI RISORSE CERTE PER L’IMPLEMENTAZIONE DEL 
PIANO

LINEE GUIDA PER IL PRECOCE RILEVAMENTO DEL MALTRATTAMENTO
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